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“
“Nel deserto parlerò 

al tuo cuore!”
(Osea 2, 16)
QUARESIMA 2006
Animazione famigliare

Fasi:

1. Fare

2. Riflettere

3. La Parola di Dio

4. La meditazione

5. La preghiera
1. FARE

Procurarsi del pongo o plastilina, suddividerla in parti uguali rispetto ai componenti della famiglia, dare ad ogni componente uno strumento per lavorare il pongo in modo che non  possano lavorarlo molto bene ( es ad uno il matterello, ad un altro una formina, e così via). Nella prima fase ognuno lavora da solo mettendo però da parte un po’ di pongo per la seconda fase. 
Nella seconda fase si passa da una creazione all’altra dei componenti del nucleo famigliare vedendo se si può migliorarla con del pongo di altre persone o con gli strumenti degli altri famigliari. Alla fine di questa fase nessuno dovrebbe più avere del pongo da parte….

2. RIFLETTERE

SCOPO: DA SOLI SI COSTRUISCE QUALCOSA, MA ASSIEME E SOPRATTUTTO METTENDO ASSIEME I PROPRI “DONI” SI OTTIENE MOLTO DI PIU’

ALLA FINE DI QUESTA FASE FARE RIFLETTERE TUTTI SU QUELLO CHE E’ SUCCESSO.
3. LA PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Marco ( 6, 30-44)
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Date una copia del vangelo ad ogni famigliare, oppure in alternativa fate delle copie in modo che ognuno ne abbia una.
Leggete o fate leggere ad alta voce.

4. LA MEDITAZIONE 
Spiegate che sperimenteranno il dono della Parola di Dio che risuona in loro. Ognuno si cercherà in casa un posto tranquillo, una posizione che stimoli la riflessione ( fate alcuni esempi – seduti per terra con le gambe incrociate, di fronte al crocefisso in camera, raccolti con le braccia attorno alle gambe….) e spiegate loro che devono solo leggere più volte il brano di Marco, e restare in silenzio, poi scrivere una preghiera che sarà letta a tutti.  Sono sufficienti 15 minuti di silenzio, luci abbassate e se volete una musica adeguata di sottofondo.
5. LA PREGHIERA 

Spunti:

· Noi arriviamo dal Signore orgogliosi di tutto quello che abbiamo fatto durante il giorno…. Ma lui dice “ fermati a riposare”, il Signore ci chiede di fermarci con lui a pregare e riflettere.

· Gli apostoli vogliono far fare a Gesu’ delle cose “sensate”, mandar via la folla perché possano andare a comprare da mangiare, Lui invece cerca altre vie, e così che nascono i miracoli!

· Mettere assieme il poco che abbiamo fa crescere tutti, e ancora ne avanza…

· Gli apostoli e Gesù cercano un posto tranquillo per pregare assieme, ma la gente li segue, non  possiamo sottrarci dal testimoniare, la gente ha sete di Dio….
Impegno per la settimana:

· potrei curare la preghiera della sera con maggiore impegno, trovando un luogo silenzioso e abbando-nando la fretta;

· potrei evitare tutto il cibo di cui si può fare a meno (dolci, merendine, bibite…) e riscoprire la bontà di ciò che è essenziale.
Preghiera
Signore Gesù,

il progresso ci ha portato cose grandi, 

ma l’uomo non riesce più a godere di ciò che è semplice, 

né dei doni che vengono da Te. 

Concedimi, Signore, di essere ancora capace 

di apprezzare ciò che ogni giorno mi regali 

perché niente mi è dovuto e tutto mi è donato: 

una famiglia che mi vuole bene, un tetto che mi ripara, 

un bicchiere d’acqua che mi disseta, 

un letto che scalda il mio riposo.

Fa’ che tutti i tuoi figli sappiano stupirsi sempre 

per ciò che hanno e sappiano restare fedeli all’essenziale, 

al semplice, per potere condividere 

i loro doni con chi non ne ha.

Amen.
